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RIVISTA POLÌTICA 
ti principii della detnocraiia italiana, dice la 

Bìforma, sono ben dofìniti e <ifecisi nell' ambilo 
del difillo nazionale: sono principii pratici e 
positivi che furino la loro via per forza di coso, 
col metodo che la nazione ha imposto a sé 
stessa dal 1800 in jioi. Idee ili progresso 
di civiltà, di libertà, di diritto, tutto si rias­
sume per la democrazia italiana noi sacro no­
me d'Jmliat. Noi soltoscriviamo ili cuore a 
queste parole del diario fiorentino. Desidererem­
mo soltanto di sapere se egli crede proprio che 
si possa coronare 1' edilizio delia nostra unità 
nazionale col metodo cui accenna. Per parto 
nostra ne dubitiamo fortemente e dividiamo 
Y opinione dell' eccelonte nostro confratello, il 
Dovere, di Genova, che rispondendo agli uomi-
iii fiacchi ed ai gazzettieri venali della monar­
chia che vorrebbero Roma fosse solo -dei- Ro­
mani e, n')n desijli italiani: Egli è, dica, perchè 
la rivoluzione li spaventa, perché sanno che 
tisiste ancora la rupe Tarpea, perchè sanno che 
riraìiuiiitii'. sijinifica nfiurlo dei vecchio cdtficin. 

gloi'ificiazione del popolo, rovina dei suoi deli .ul­
tori, perchè sanno che — come beo di.sse Giu­
seppe Ferrari; tHenna è fatala ai re». 

11 Narodni Listi, giornale liberale di Pest, 
annuncia vicino il tempo dello scioglimento della 
questione orientale. Ma quale sarà questo scio­
glimento, quale 1' ordine di cose, che s' innal­
zerà sulle rovine dell' impero ottomano? La 
Gazzella di Mosca sostenne di questi giorni la 
tesi che l'Oriente appartiene a sé medesimo. 
La costituzione di una confederazione di stati 
nella gran valle danubiana è di un'impero 
greco al di là dei Balcani sarebbe certamente 
la miglior misura che potesse prendere 1' Eu­
ropa onde porre in istabile riassetto i paesi 
oppressi dalla mezzaluna. Ma avrà 1' Europa il 
corap;gio ; e s' accontenterà la Russia della crea­
zione di stati cristiani da essa indipendenti, 
ovvero continuando nella politica di Pietro il 
Grande e di Caterina 11 vorrà imporre la so­
vranità sua a tutta la regione compresa fra 
1' Egeo ed il Prulh? non dimentichiamoci' che 
se la Russia gìuoca una partita popolare in 0-
rienle lo fa per JBcopo tutt' altro che umanita­
rio. Non la vediamo noi continuare nel reggime 
di russificazione in Polonia, cerla che la codar­
da dipjomazia delle potenze occidentali non le 
recherà disturbo nel lavoro suo infernale? 

Si occupa, è vero in questi giorni la stampa 
iauslriaea della misera derelitta, e la ufficiosa 
Debotle, di Vienna, finisce coli'accorgersi che 
la Polonia risorta sarà il migliore e più fedele 
alleato dell' .\uslria contro 1' irrompente pan­
slavismo che nel suo eorso monotono minaccia 
di seppellire ogni uiovimonto liberale; ma sarà 

poi in tempo 1' Europa ocritlentalo a rivendi­
care 1' indipendenza o la vita all' illustro in­
felice? 

Suir insurrezione spagnuola continuano le no­
tizie incerte e contradditorie, L' avenir miliotial 
e r hidi.'iiciKlavce /ii/go vori'ebbern l'insurrezione 
fallita; \' Ejio'juii ed il Coariier Francois invece, 
unilamenlc a molte corrispondenze private da 
diversi punii della Spagna, la vogliorio vigorosa 
e danno dettagli di fatti d' anno e di guerriglie 
che s'ingrossano per l'attività dei comitati in­
surrezionali. Noi confidiaran nella buona stelhi 
dei po,)oli pel trionfo dell' insurrezione, né ci 
arrecherebbe alcun scoraggiamento il sentire 
che in qualche i)unto essa fosise perdente, dap­
poiché non si può già pretendere che s' estenda 
col medesimo vigore e colla rapidità del lampo 
da un capo all' altro della penìsola dei Pirenei. 

R. 

! DISORDINI DI GINEVRA 
I dis(jrdini che turbarono in Ginevra, ciltà 

repubblicana, la maestosa figura del congresso 
europeo, meritano qualche spiegazione: noi sia­
mo in grado di darla, e la daremo senza reti­
cenze a con aperta franchezza. 

II congresso di Ginevra aveva assunto dal­
l'arrivo di Garibaldi e da quello di alcuni fra 
i pili illustri capi della democrazia eurojiea 
un' importanza straordinaria: il congresso, aven­
done in sé gli elementi necessari, minacciava 
cangiarsi in una tostitucnte universale, e in un 
tribunale inflessibile del despotismo mondiale: 
tutta la slampa europea se ne occupavaj e le 
decisioni di queir assemblea potevano avere un 
eco di tuono fra le moltitudini che popolano 
questa vecchia parte del mondo. -

La tendenza generale del congresso era già 
nota, essa era apertamente e nettamente repub­
blicana:' la scolta stessa della ciltà lo dimostrava 
in anticipazione. 

La corte di Parigi vedeva con ira e paura 
ai)rirsi vicino alle sue frontiere un' assetnblea 
che non avrebbe certo mancato di scagliare con­
tro il brutale suo governo uno grido di male­
dizione. Noi sappiamo per cosa certissima che 
la Francia fece fino dalla scorsa primavera pra­
tiche indirette per ottenere dalla Svizzera che 
un tal congrBsso non si teoesse a Ginevra: for­
tunatamente le bieche manovre duU' uomo di 
Parigi SI fransero contro la muriVi;lia yranilicn 

delle libertà elvetiche, e Napoleone dovolt» 
rassegnarsi al deslino. 

Quando però sulle ali del telegrafo si difTus» 
in Europa la voce che Garibaldi si sarebb» 
condotto in seno all' assemblea ginevrina, la cortrt 
di Parigi temendo che sul suolo repubblicano 
delia Svizzera tuonassero parola ancor più t«r-
ribili di quello di Palermo, e della Ficnzza, de­
cise di provvedere ai casi suoi. 

Noi sappiamo di numerosi agenti segreti dell! 
polizia imperiale che vennero a Ginevra, e noi 
sappiamo inolire che tali agenti trovarono ap­
poggio e consigli nel parlilo cattolico che esisto 
anche nella protestaula Ginevra. 

Bisogna ben fissare 1' attenzione su questo 
punto. 11 panilo caltolifo di Ginevra, gretto, 
intollerante, rhighioso come dappertutto, non ha, 
ne può avere in Ginevra influenza alcuna. Di-
sgraziatamenie però \i è in quella città un' al­
tro partito, il modtrolo, che vinto fino adesso 
dal radicale, non seppe trovar altro modo di 
far proseliti che di allearsi al pallilo cattolico: 
cosi fece, e nelle ultimo elezioni infatti i pro-
te&ianti moderali, uniti in santa concordia coi 
cattolici riuscirono a spuntarla. 

Gli agenti imperiali trovarono il terreno dove 
lavorare, e lavorarono: essi fecero presentire ai 
moderati e ai cattolici una possibile sconfitta se 
col mezzo del congresso, il partito radicale 
avesse acquistato autorità e prestigio. 

Le parole di Garibaldi proclamanti la neces­
sità di abolire il fiapato misero in fiamme il 
partito cattolico, e le parole dei deputati fran­
cesi che proclamavano un iiìsìiHo la presenzi 
della bandiera fraiicese nella sala del congresso, 
misero in fiamme i moderati. 

Cattolici e moderati, minacciati allo stesso 
tempo si strinsero in lega compalla, e soccorsi 
dall' oro delli agenti imperiali incominciarono a 
provocare disordini e a predicare che la repub­
blica ginevrina era stata compromessa. 

Riassumendo dunque diremo, the i disordini 
di Ginevra trovano la loro r.piegazinne nella 
santa alleanza dei caiiolict reazionari, coi mode­
rati, e colli sbirri di Francia. Moderali, sbirri 
e reazionari ecco la sintesi delli avvenimenti 
che funestarono la patria di G. G. Rossoaiii. 

Lugano, i6 settembre. 
Prof. G. Ici'OLITO pEDliHZOLLI. 
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IL GIOVUSF F R U t l 

UNA PROPOSTA DEL MUNtClPlO 

DI VICEIVZA. ' 

La' Prefettura di Vicenta ha annullata la de­
liberazione di quel Consiglio Comtinale che 
aveva pensato di innoltt-are al Parlamento nna 
petizione per ì'nboliìiùne n<ìsoìutri della Guardia 
Nazionale.. Non possiamo astenerci dal stigma­
tizzare, come si merita, questa strana ed illi­
berale proposta. 

Mentre la storia, questa grande maestra dei 
popoli, ci addita tulle lo dcpIorahiU conseguenze 
dell' abuso sino ad ora fatto dello spirito mili­
tare; mentre il despolismo di cpialunque colore 
e dì qualunque fdrma, vuoi religioso, politico o 
roilitare. impone tuttora il suo ferreo dominio 
sullo svolgimento delle libere istituzioni e delle 
franchigie Nazionali, deve osservi un Municipio 
Italiano die osi dannare a morte la prima sal­
vaguardia di ogni interna libertà, il vero e piii 
sicuro palladio delle Nazioni indipendenti? 0 
voi filosofi, economisti, e pubblicisti insigni, che 
tutto giorno alTalicate la mente a persuadere 
popoli e Gnverni come invano possa pretendersi 
una era di prosperiti e di pace fino a che agli 
eserciti stauziili - a questa spada di Damocle 
sos|iesa perpetuatneute sul ca|io della libertà e 
dell' iucivirmiento - non sia efficacemente sosti­
tuita la Sa:iiine armala. Volgete a cojiliere 11 
frutto delle vostre sante aspiraziiuii nella stu­
penda decisione del Municipio di Vicenza! Am­
mirate! non foss' altro la è una bella prova di 
coraggio civile! 

Che la Guardia Nazionale, così come oogi 
trovasi formata, non sia una creazione ibrida, 
pressoché inutile e sconveniente, noi per primi 
siamo pronti ad affermare; nò altrimenti può 
essere, quando si consideri che essa segnò una 
specie di transazione interceduta tra il dcspo-
tìsmo e la libertà; e che I' assoluta supremazia 
debili eserciti stanziali le toglie il vero carattere 
di importanza che la dove distinguere. 

Ma dal corrctiaere e modificare una istitu­
zione, che è nobile acquisto e garanzia di li­
bertà, al toglierla affatto corre un enorme diva­
rio; e noi abbiamo diritto di attenderci ben 
presto dal Municipio Vicentino, di coerenza alle 
sue idee, anco la proposta dell' abolizione dello 
Statuto, solo perchè fuso oggi il Piemonte colle 
altro Provincie d' Italia, ed accresciute le esi­
genze del progresso, hannovi non poche dispo­
sizioni in esso che bisognerà por mano a ri­
formare. 

Nei tempi barbari ed anche durante le lun­
ghe guerre di Gustavo Adolfo, di Federico 11 e 
del primo Napoleone, la milizia stanziale era 
wna vera carriera a cui 1' uomo logavasi per 
tutta la vita; ma i progressi delle industrie, il 
sollecito delle accresciute agiatezze e sopratutto 
poi lo spaventoso progresso e perfezionamento 
elei mezzi di distruzione che rende necessaria­
mente brevi le guerre, tendono fortunatamente 
a diminuire in modo graduato e progressivo 
1' amcfre sfrenato alle milizie regolari, e a l'on-
dore superflua la loro potenza ed estensione. 

Noi ci guarderemo dal cadere nella opposta 
iito[iia propugnata dall' abate Smnir Pierre, e 
soslonnla poscia davanti alle Camere Inglesi da 
ììiirardo Coliden, per cui al' fdo della spada per 
isoiogliere le vertenze internazionali pretoude-
rebbesi possibile sostituire sempre V amiche­
vole arbilramonto; però riteniamo che, lungi 
<lair abolire, debbasi invece riformare la Guardia 
Nazionale, in modo che a poco appoco ci porti 
air attuazione del grande l'.oncelto della N.izione 
Armata ; di guisa che, a voce di tante migliaia 
di pacitici cittadini raffazzonati alla militare, 
privi di disciplina, e d' istriizione, inutili ed 

invisi a sé medesimi, 1' Uaiia possa nel mo­
mento dei pericolo difendersi coi braccio di 
tutti i suoi figli alti alle armi, togliendoli, solo 
per quanto il bisognò lo richiede, alle core 
dell'industria e del commercio, e.ripetere così 
quelle splendide epopee di cui le milizie Na­
zionali Francesi illustrarono la loro patria quando 
prima della dominazione del grande Napoleone, 
si batteva a un tempo e colla rivolu/,ione e 
colle forze regolari dei nemici invadenti. 

E se pur anche si voglia tener cnnlo di quel 
^anlo di bene che proviene dallo milizie stan­
ziali per la istruzione delle classi ignoranti, e 
per la propagazione di ipielle idee d' ordine e 
di disciplina che moralizzano ed educano gli 
animi più rozzi ed intolleranti; e se si voglia 
riflettere the le attuali condizioni di civiltà forse 
non consigliano di annullare ad un tratto gli 
eserciti permanenti; riteniamo siavi una ragione 
da aggiungere per accrescere, a profitto di un 
necessario equilibrio, fòrza e prestigio alle mi­
lizie Nazionali. 

fe per questo che, dispiacenti di non poter 
dividere le idee antidiluviane del Municipio 
Vicentino, noi pensiamo che il governo debba 
invece rinvigorire con saggio riforme 1' attuale 
istiluz'O'ie della Guardia Nazionale, per gi\m-
gere a trovare in essa la forza vera della Na­
zione, ed abbandonando ogni idea delle guerre 
aggressive, costituire il paese, senza dispendio 
e senza pericolo del predominio della forza 
eretta a sistema, in uno stato di difesa legit­
tima e permanente,. (L' Jmparrinlc) 

NOTIZIE 

— FiuEiNZR Sajipisnio, scrive la Nazione, che 
il prejiello del nuovo codice penale ilaliaiio è 
stalo invialo ai Iribuiiali niagj^ori del regno af­
finché vi facciano sopra le osservanioni che cre­
deranno opporliine. Il loro essine però non deve 
esser portalo sulla parie generale contenuta nel 
primo libro del progetto. 

— Se non siamo male informali, la corte 
de' conti avrebbe rifiutala la registrazione di al­
cuni decreti relativi al movinieiilo nel pcisonale 
della direzione generale dello gabelle, perché 
contrari alla disposizione conlenula ne! di'creto 
del 2tl ottobre del decorso anno sul.^ riordina-
menlo delle amministrazioni cenlrali. 

(V amico del Pojiol") 

— Sappiamo da fonte autorevole, che gli ar­
mamenti dell 'Italia, niediante le nuove anni per­
fezionale, saranno nllimuli nel l 'anno eorienle, e 
che è l'Xvslrin colpi che insiste perrhb Ioli ur-
mamenli siano il piii possibilmente decelerati. 

(Gai.%. del Popolo) 

•— I5n fatto abl)astimza grave sareiibe acca­
duto nell 'arsenale di Napoli. L 'ammirag l io Ae-
loo avrebbe fallo sorprendere alla porla no 
ufficiale di marina, il (piale visilnlo dai e,ir»-
binieri, si trovo che aveva nascosta adesso una 
discreta quantità di rame. Perquisita conlempo-
roneameole la casa di lui, vi si sartdibero rin­
venuti altri oggelli involali all' arsenale. 

— in segnilo ad un [trocesso iniziato contro 
quattro preli di Puligoano impuniti d ' avere es­
tolto ad un lai Modug'io, in sul pinilo di niorte, 
un allo di rinuncia a certi beni già delle Bene­
dettine, eh 'egl i aveva coinperiiti, 1" autorità j;in-
diziaria credette necessario di perquisire la casa 
di monsignor Taliiiicri, vescovo di Monopidi, 
presso il quale si sospeilava elio fosse nascosto 
r olio di rinunzia stesso. 

La [lerquisinione eld)e luogo coli un cerio ap­

paralo di forze, e presente nionsìgnorp. Nello 
scrigno di Ini si trovo infaiii il doenm.'Mln, ebe 
non è neppur firmalo rial Modngiio, jiercliè intor­
pidito della mauo destra. Sono invece firmali quali 
lesliinoni della volontà del ninreule un |iieti% Ba­
sile, e un diacono, Fruggìs . 

Nello scrigno di mnosignore si Irov.irono pure 
due allri documenti pieziosi, cioè una e i n o l a r e 
della Curia l loiuana, che ingiunge al clero di 
negare i gacramriUi a quelli che comprassero 
beni ecclesiastici senza accordi prevenl iu col 
vescovo, ed una islru/.ione proveniente pure da 
Roma, che interdice i siieramenli a eolovo che 
fossero uiarilati solo civilmenlo. 

(Gazi, del Popola) 

—f Tulli i m e m b r i at t ivi—•suddit i francesi—• 
del Congresso della Paee , saranno sei vegliali, 
al lor<i rilorno in Franeia : saranno temili respon­
sabili dei discorsi che per caso |i(itessero aver 
pronunziali a Ginevra, e degli atti e programmi 
rivoluzionari a cui potessero aver preso parie. 

— La PcsUr f.orrespondcnz reca oggi un arti­
colo ufficiale, col quale si dice che il governo un­
gherese sta preparando alcune energiche misure 
contro l' agitazione dell' estrema sinislra. 

Pest, 14 smemhre. i\l generale Tiirr venne 
fatta lina serenata con fiaccole, e vi si tennero di­
scorsi patriottici. 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

LA E' BELLA VEaAMENTK sentirsi gocciare sul cap­
pello I 'acqua ehp scola dalle linderie poste ad 
asciugare dalle finestre attraverso le contrade, 
quando si passa lungbesse. Ciò non succedeva 
allorché non si avevano'olio o dieci guardie ed 
un sergente municipale. Lodiamo il signor Sin­
daco, e gli desideriamo vivamente una croce ! 

INVITIAMO l'inclita Commissione d 'ornalo del 
nostro Municipio ad ammirare la magnifica rin­
ghiera di travi poste sulle colonne a Riva Pau-
lala, e le facciamo osservare che scilo vi pas­
sano tuttavia ed a bel agio le lumache.— An­
che in Udine vi è dunque spirilo d" invenzione ! 
Evviva i gonziI 

IL Hoi/ro I\KVB\VF,I\DO Intendente di Finanza 
in Udine, forse temendo che l 'elettoro non si 
scappellasse dinanzi al siinniacro de 'suoi cari 
Sanli, siccome esige, ha escluso un buon volon­
tario di lolle le campagne d'Italia dal corpo 
delle gtiardie doganali ; liisognerebile chiedere 
al signor LiUndenle, CBV. di S. Maurizio e 
complico, quali meriti ha trovalo in quella genia 
che ha credulo di preferire. 

* . " " 
SCHIVA DILI.TTKVOLE. — Riceviamo la seguente 

lelter» : 

Signor Direl tore! 

Una scena dileiieiole è avvcimin Domenica 
manina io snlle IO ore nella Camera IS. Sfi­
di quesUi R. Tribunale. Trovavusi ivi un av­
vocato Udinese inleiilo all' esame di certe carte 
ebe gì' interessavano, quando entrò 1' illustris­
simo eonsigliere F.r iat t i l'nrenic si che r ispinsc 
diMleniiosaoHiite il saluto ila detto avvocalo di-
rellogli. Richiesto dellii engione di tanto furore : 
Cosa vuole, soggiunse, saiolare un inclividuo ebe 
ha fallo all' amore « d i ' aquila bicipite ! — Lei? 
e h ! v i a !— lo si, non ha letto il Gioviti e Friuli di 
quc>t' oggi ? — Io no — Lo legga, lo legga, 
e vetlià cosa dice ili me quella euii.iglia di R. 
Ma guai se venisse a saperlo mio fratello ea-
pìtiino, guai ! non lo disfiderebbe no, ma lo 
suilolerebbe nel SUO pugno poli n|e. 



IL GIOVIIS'E FRIULI 

In quella, terzo in iscena, sorveiine il signor 
Pi'ociii'itlorc G.illi;lli, — K anclic qneslo povero 
diavolo, coiilMiub 1' irato gmiiire — anoln; Ini, è 
l'orse 1-1 miiiiifrii (li traitario codesta ? di piocla-
«narlo degno d' una croi-e, che vuol slare con 
Cristo <• con Pilato e cite so m? 

Per fmaU-. della hrillante farselta giunse il sig. 
cons. Gagliardi cui il piillore d«l volto tradiva 
lo sialo dell' animo, ed il cons. nob. Porlis, il 
««ale presa la pavol.i si procurò a confortare gli 
afflitli dicendo che alla lin line iinrirr Ini v<;nne 
giudicato dall' cretiBO giornale una lesta di kyno. 
l)jpo un» hre^c e nuila gesticolazione che ti 
pareva ester in un ospedale di matti, il procura­
tore sortì dicendo che avoa ooniamlalo il srcpii-
Slro del giornale perchè non an<la8Se. io provincia 
tnle scuudolnso renocoiilo dibnllimeulale, ma sic­
come a parer nui» era seniixeiievuli; si .lapessc il 
vero inolivi) così aveva iiHVrralo per pretesto la 
rivista polilirn. 

Lascio a lei, si^. direttore, <li dar looiio alla 
presente oche cohiiine del pregiato >uo loglio, se 
ne la crederà degna. 

CARTEGGIO FIOREKTII^O 
Fift.'Vi", Ki Hctfmhre 

(C.) Fì'ifilineiitc i! parliti! il' Miorio lìomiiiio 
si è deciso. Sci'illo ogni vincolu col parlilo 
moderato ci sornbi'ii iirontu .ili' azione. 

La notiziii doll;i borsa è hi rnisimie alììdala 
al comm. Bombrini. dircUove, della Uanca nazio­
nale a Parigli. Il Bornbiini ò stato mandalo a 
Viiiiiii per f.ire una biii'letta alla Itìiisjo sulla sop­
pressione delle corporazioni rnliuiose, la ipiaiu 
por gli occulli sforzi del [larlilo di corlc finirà 
coli' essere applicala presso a poco come avi'eb-
lie dovuto esserlo il famoso progetto .Scialoja-
Dnnioticeaii. La lìiformn che finora sUipeiida-
nienle in altalena vorrebbe far la scripolosa non 
tliuietiticaiidii però il suo colore semi-ministe­
riale. 

Conoscei'clo già la vile manovra del pmiilu 
jiioiiarchico per impodire nna insurrezione in 
lloma. Qui in i'"irenze si disliiii^ne la Gazzella 
d' Iiniia, la qiiale pare si sia posta al Stì<;uito 
della polizia papale, compiacendosi a svelare le 
ordinanze emanato dal cosi detto Buon governo 
ponliticiò contro il Gen. Garibaldi. 

In somtiia i tempi si avvicinano e qualche 
cosa fra poco tempo avremo di ceilo. 

PRECAIiZIONI CONTRO IL CHOLER.^ 

rijaccliò il morbo continua nella sna ntarcia 
funebre, prnseEtnianio anche noi nella via del 
debito nostro, e confortiairto i fratelli coi con­
sigli della scienza osservai cica. 

Tra i preservativi cotilro il cliolera merita 
s[iecìale irienzinne quello sntrgerito dal dottore 
liiiirgio De Steffini e dal dottor Ginseppe Bu-
bola, e che meritò 1'attenzione della Pi efettiira 
di .Milano, la quale ne inculcò 1' applica/.ione, 
rivolgendosi ai sindaci dclln provincia milanese. 

Il preservativo sarebbe ipielìo della iniìenta-
zimie v'icimra. Il mezzo, come ooiiiin vede, è 
semplice eil innocuo, e a piopiiu favore miii-
tann gli esperimenti fatti dallo slesso dottor De 
Stefani, il ipiale sul Vicéniinn, durante un'in­
vasione cholerica, ed il contemporaneo infierire 
del vainolo, noto clus pll indivìdui adulti da lui 
rivaccinali, onde preservarli dal vainolo, furono 
salvi nello stysso tempo anche dal cholera, o 
60 ne vennero colpiti, lo superarono in breve 
e nessuno dei rivaccinati rimase vittima. 

Oltre gli esperimenti eseguiti dal dottore De 
Stefani vaiìiio annoverati quelli raccolti dal sum-
meiiziunato dottor liubula sulla Gazzella Midica 
di Padova — espniimeiiti fatti uuu solo da lui 

ma benanco dal dottori Zaftlia, Sesia, Bosetti, 
Vergnasco, Landò, Mandi'iizzalo o Grandessio-
Silvustri. ., 

.Nessuno dei rivacinati mori di morbo asiatico, 
e se alcuni ne furono allaccali, lo furono lej;-
gormente, o j/iiarirono. 

1 casi che stanno a favore ilell' iniw.siutùme M-
cinka, e raccolti dai summenzionati medici, soin-
inatio a 2501. 

Alcolalo di chinino, GO grammi. 
Idrolato di menta, iOf) grattimi. 
^irop[io di liori d' aramcio, ,̂ 0 yratni. 
Etere solforico alcoolizzato 

M. 2 grimmi. 
2 cucchiai tutte le oro. 
Se I' iiife>rmo h desidera, gli ripetliaino delle 

tazzohne di brodo con un piccolo cucchiaio di 
sottoniirato di bismuto. 

Raramente abbiamo avuto .bi.sogno delle inie­
zioni solloculanee de! solo chinino. 

1 campi si finno rarnnienle vedere, e le poche 
volle che si mostrano li ho dominali sempre col 
clorifurmio e 1' olio di belladonna canforato. 

Così senza nuotare in pieno empiiismo, ve­
diamo salvarsi tre parli dei nostri cholerici, e 
nella più corta cimv.descenza — la parutide, la 
riisiiule 0 la rnutimìo sono state le più dello volte, 
le crisi più fortunate. — In altri durano per 
qualche giuino dui duloielti alla milza u al fe­
gato (e ciò pel chinino) o delle lievi enteriti e 
meningiti. 

Su tale argomento usciranno fra breve sulla 
Gazzi'itn Meilini di Padova anco le osservazioni 
istituite dil Dnlior (ìiovanni Carrara, che noi 
sap|iianio !.(ià e.̂ »ure del lutto favorevole alla iniie-
siazione fnnìii(n. 

Giaccliò si.imo a |)ailare delle esperienze usale 
da chi In a cuoru la pubblica salute, non diintm-
lichf-.remo il nome del signor Gaminiti, mentbro 
della Commissione <',Bnlrale di sanità a Messina, il 
cpiale, paiagouiiiido il cholera ad una febbre pa­
lustre, che dÌMene perniciosa ai periodo algido, 
segue una cut a speciale, adottata in rinuione di 
molli medici, e snlfragata dal dottor Barth. 

Due — a suo avviso — sono i periodi che si 
oss(3rvaii" Old cholera epidemico, V uno di rinicen-
traziaiw di forze carallerizzato alalia cianosi, dalla 
algidilà e dalle deiezioni ; l'altro detto reaziuiie. 
marcato per la frequenza did polso, il calore, il 
rossore deiii pelle, il riluriio (lolle urine, e la ri­
comparsa dell'I voce. 

lìign.irdo alla speciale della cura lasciamo par­
lare lo stesso Dottor Caminiti. 

Ei dice; 
Appena si presenta il colerico al suo primo pe­

riodo lo poniamo idi' islanle alla pozione. 
Sultonitrato di bismuto, G grani. 
Sciri)p))o di gomina — di cotogno, (aa) 50 gr. 
M, Laudano del Syd, 1 gram. 
Un ciicchiarino ogni mezz' ora. 
Neil' istesso tempo facciamo pratica ogni oi-a 

un piccolo clistero d' acqua satura d' amido, ove 
si scioglierà —• 

Solfato di chinino, i gram. 
Polvere di gomma, 2 gram. 
Laudano del Syd, 8 goccio. 

Se le nausee divengono frequenti, ed anco i 
vomiti, pei'mettiamo dei boccimi d' acqua Selz 
gelata, o facciamo tenere in bocca un pezzelino di 
neve imbevuta nel I bum — Nello stesso tempo 
pratichiamo delle ruvide frizioni lungo la schiena, 
0 col chinino in soluzione facendo ancora strofi­
nare fortemente le estremità pelviche e tor;ciche 

'con ac(|ua senapata. Talvolta qui s'arrosta il 
iiiorbo, se [loi come le piii volte, l'àlgidismo pro­
segue, allora di botto la formula. — 

(Ducere) 

PMVTE COMMEllCIALE 
SliTK 

Udine, i 7 settembre 

Il nostro niercalo della seta si trova nella 
niedesiiiia c<>ndi?.ioiie di un mese addiflro. La 
calma è persisleoie, u le noli/.ie clie si ricevono 
dalle p'a;t/e di eoii<ooio non sono di lai natura 
Uà ri<oiiioare 1̂1 aff.iri. A licggiurure la silua-

zione delle cose ed a toj^licrci ia speranza di 
un vicino risveglio, ci arrivò in questi ultìiiii 
giorni I' aiiuunzio della sospensione di uiin rag-
giiurdevolc casa di Lione clu* aveva qualclie 
rappnrto cidia nostra piazza. Le conse^oenzo 
non hanno per buona sorto una certa portala, 
ma pure hanno ' contribuito a rendere ancora 
più triste la eundiisioMe delle neie. In una pa­
rola si fa proprio nulla, e perciò dohhiaiiiu 
riportarci alle currispuiidenze che pubbl.cliiaiuo 
qui collo, 

ISf)STKE (;01U\LSP0>DK>ZE 

Yokohama, 1 { luijtio 

Dopo r ullinia nolizia die ci portava le let­
tere de! !20 maggio non si può aspettarsi in 
Luriqia una raceolla Kuperinre n quella della 
decorsa campagna. E (juesla nna circostanza 
che basterebbe a produrre un decìso auiiienlu 
sui prezzi delle nostre sete, se non si avesse a 
Icinere il conlraccol|)o della buona rnccolta 
liilta da noi ed in €l)ina. Un rialî .o pel niu-
lueiilo é assolulainente iin|iossibde, |)erchc non 
abbiamo nierca/ia sulla piaz',:a : gli arrivi sono 
inlerolti da quindici giorni a questa parte, in 
causa <ii una fnrlissiina tassa rl)e il governo 
del Giappone si crede forzato d' imporre «ulle 
sete. In ogni modo, quando arrivassero le «cte, 
non siamo d' avviso che i eoinprator! s' affril-
Icranno di pagar prezzi troppo elevali. 
l prezii «penisi giorni !",ino per le scie nuove, 
s' aggiraniio da P. 800 a 803, che fanno la 
parilii di Scellini 51 a 3!2 franco a Londra. I 
noslri corsi si basano unicamente sulla produ­
zione u sul consumo d' I^iirupa e non mai sulla 
|iolilica. Ed infatti, lutti uoloru che si lasciarono 
influenzare dallo »(alo della politica, che tal­
volta in Europa è minacciosa, hanno dovuto 
pentirsi più lardi. 

La campagna altualc sì presenta sotta un' a-
sppllo ben diverso del/e precedenti. La raccolta 
d' Europa non pronu'lle un buon risultalo, e 
eoo totlo questo non possiamo aspettarci un 
rialzo di <pialche importanza sui corsi odierni, 
a iiiolivo della buona riuscita delle raccolte 
tanto in Ghioa clic da noi. Si parla di 50.000 
balle die potrà fornire la (]|iinn, e di 20,000 
circa che si potranno spciiire da ()ui. 

BORSE 

VENEZIA IC settembre 
Amburgo 3 mesi sconto 2 1/2 fior. 74:60 
Augusta » » » 4 » 84:10 
Francoforte » • V 3 > , 84:15 
Londra . . . 2 . 10:10 
Parigi . . » 2 lj2 . 40:20 

RIfi'ili pubblici. Rendita italiana fr. 49: — 
Prestito 1859 fior. —: Prestilo aust. 1854 
fior. —:— — Sconto 6 O/o — Banconota 
austr. 82:— — Pezzi da 20 franchi contro va­
glia Banca nazionale L. 21:45. 

Valute. Sovrane fior. 14:06 — da 20 fr. 
fior. 8:10 — Dojipie di (>enova fior. 31:94 — 
Doppie Romane fior. 10:91. 

PARIGI K; settembre 
Rendita Francese . . . 3 O/o fr. 09:'lO 

. . . . . 41 /2 . . —: — 
Italiana . . . 5 . . 49:20 

Credito Mob. ('"rancese . . . . 2 8 5 : — 
Strade Ferrale V. E. . . . . fil; — 

Lomb.; Ven. . . 3 8 7 : -
. » Austriache . . . 4 8 8 : — 

VIENNA 16 settembre 
Prestito Nazionale . . . . fior. fi5:40 

. 1860 con lotteria . . . 84:40 
Metalliche . 58:30 
Azioni della Banca . . . . « 682: — 
Londra > 123:50 
Argento . 1 2 1 : 2 5 

A. A. Rossi Direttore e gerente responsabile. 



IL GIOVIINE FRIULI 

ANNUNZI 

AFFISO 
11 sottoscritto si pregia d' anniiiiziaro che nel 

venturo anno scolastico trovasi nello slato di 
poter prondere 4 o più scolavi, i quali fre­
quentano le scuole normali e 1. Reale, ovvero 
che bramano soltanto d' imparare la lingua te­
desca. 

Un buon Irallamento, sorveglianza paterna e 
severa, e condizioni discrete assicura. 

Fi;i\n, FiscHnn 
Moi-slro ed wtcrprrte 

giuralo ddla (mgua ital. 
In Villacco (Carinlia) 

PILLOLE ED UNGUENTO 
m 

Nuovissima Pubblicazione-Massimo buon mercato 

Prima ediziono italiana del 

SìGPfORE DEL MONDO 
Romnkzo che fu seguito al 

CONTE m M O N T E C n i S T O 

(traduzione dal tedesco) 

E un Invorn ihdisppiidnhile « conoscersi da chi 

Ila letto il CONTE DI MOiSTECKlSTO. - È la 

sola degna coiitlnunzione del grandioso lavoro del 

«alebve Autore francese — perchè tuie iioo può 

«hianiarsì quella pubblicata uleiioi anni or sono dnl 

signor Giulio Lecombe. — IV Autore del SlGNOliE 

P E L MONDO incomincia il suo Roniiinzo là dove 

' illustre Dumas lo oveva lasciato e i leltorl faranno 

«onosceuza con tinti gli antichi personaggi del 

CovUe di Mmilecrislo abilmente tirati in scena dal 

distinto Autore tedesco. — La critica tedesca 

fu unnninie nel giudicare questo lavoro superiore 

io belleitH allo slesso Conte dì Montecristo. 

Si stanno ristampando le prime quattro dispense 

totalmente essudire. 

li' opera consterà di sei volumi e si pubblicherò 

a fascicoli di 33 pagine cadono. — Alla fine di ogni 

volume si darò 1' indice e la coperta. — 11 pre;tzu 

d' «880CÌB7/ione è di il. L. 5 da spedirsi con vaglia 

postole ut Uag. Gìuuoniu Surmatmi, Via l'anlauu 

•13 lUlluno. 

PILLOLE DI II0LL(AVAY 
Quoto rimedio è riconosciuto universalmente 

come il piiìt efficace nel' mondo. Le malattie, per 
r ordinario, non hanno che una sola causo generale, 
cioè : )' impurezza del sangue, che é la fontana della 
vita. Delta impurezza si relliflcn prontamente per 
r uso delle Pillole di Holloway che, spurgando lo 
stomaco e lo intestino per mezzo delle loro pro­
prietà balsamiche, purificana il sangue, danno tuono 
ed energia ni nervi e muscoli, ed Invigoriscono 
l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni oltro medicinale per regolare la digestione. 
Operando sul fegato e sulle reni in modo sommn-
mente soave ed eflicaae, esse regolano |e secrezioni, 
fortiltcano il sistema nervoso, e riiifoizanu ogni parie 
della cnstitnzione. Anche le persone della più gra­
cile oumpleseìune possono far prova, senza timore, 
degli eireltl impareggiabili di queste utLimc Pilhde, 
regolandone le dosi, a secundu delle istruzioiii con-
tenute negli tlauipali opuscoli che Iruvansi con ogni 
scatola. * 

UNGDEISTO D! HOLLOWAY 
Finora 1» scienza medica non ha mai presentato 

riiiiediu alcuno che possa paragonarsi con (|uestu 
manoig l iosu Unguento che, identificondusi col :.aii-
gue , circola con esso fluido f i la le , ne scaccia le 
impurezze, spurga e risana le paili travagliale,, e 
cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso tono-
sciiilissiuio Unguento è un inrnllihile curativo av . 
verso le Scrofole, .Cnncheiì , Tumori, ìllnic di Gainhn 
Giuninre, Unggiiinzate, Rennuiiisino, Gotta, Kevrul, 
g ià , Ticchio Doloroso e Piirallsi. 

Diilli meilicamfnii vetultiiisi in scaloU e rosi fai:-
coiiii>ugiiatiJa ivggii/ijfìiiite islnizioui in ìinguu JlaliaiwJ 
da iulti i jD'noipuliJ'iirmuniiti eli;l inondo, e premo lo 
slesso .Julorc. lì PnoKE.ssoilE llol.I.owAY. 

Londra, Stmnd, X. 2 4 4 . 

GIORNALE ILLUSTHATO DELLlì MMIGLiK 

il più ricco di disegni e il più elegiiite d' Italia 

È pubblicalo il fascicolo di Ollohre 

Il!usfrBzio,ni rònletmle nel niedssinio : 

Figoriuo coloralo delle morte — Disegno colorato 

per ricamo in tappezzeiia — Grande tavola di ri­

cami — Cestella a colori •— Grande tav(da di mo­

de l l i— Lavori d'eleganza Studio «itistico a 

sepia — Sonalo di Beelhoveii e llcJlnanza senza 

parole di Mendefcsohn. 

Prezzi d' abbonamento 
Franco dì porto in tutto il Regno. 

Un anno L. 12 — Un sera. 6.50 ~ Un trim. 4. 
Chi si abbona per un anno riceve in d<ino nn 

elegante ricamo, eseguito in luna e seta sul cane' 

vaccio. 

Mandare 1' importo d' abbonamento 0 in vaglia 

postale o in lettera assicurata alla Direzione del 

BAZAJl via S. Pietro al l 'Orlo, 13, Milano, — Cb> 

desidera un numero ili saggio spedisca L. -l.BO in 

vaglia od in francobulli. 

S U R R O G À Z I O M MILITAR! 
tanto per surroganti che per surrogati 

se né incarica 

ISNARDI MICHELE 
Dirigersi al Giovine Friuli 

ATLANTE ANTICO E MODKUNO 

J'ER 

VI?(CE1NZ0DE-C4STK0 
(Milano, Tip. Pagooni, 1867. ) 

/ / soltoscrilto, dopo otto anni di sludii cosciemiosi 
e di cifra diligenlissinìti^ ctmdnsse ti leruime il sito 
/ITL'IN'VE .4STl(0 e. MOlJliRl\0. „p,;ra geo-
giiijic"^ storica e xtaliilica, c'ic dui Minisif.ro della 
J'itbblii'a Jslrin-ioiie venne onorata J'i u r/uclli:, cita 
tniirittii otto di asere inviatti tilìu (rt ^nitlc ICsposiiéio^ 
ne di l'iirigi. 

Questo nuovo Le Suge, accomodino aììn inlelligciiia 
del iniij^gior numero dei cultori delta sciciiic j;co^>u-

Jìflic, itorìche e statistiche, pone in memo, per ctisì 
'dire, d jilo tji Àrinnnti nel labirinto delie idee e dei 
falli contraddistinti J'ra loro noi liiigiinggio dei co­
lori e della paiola. Ogni coita gfogiojicii è accoin-
pognatu tia alcuni projìlt o prospetti sinaitici, i tuta-
li stftto di grundissinw ajuto alla nieniorio, come quel­
li che ct/uc«»o lo stui^'o.so oli' tìbiiudirìe dell' ordirle 
e della chiarczizu, e porgono all' noni rollo il mc%iO 
di vciijiciirc ora una lìttta, ora itn Julia, ora una 
ci/ra senza perdila di tempo, non lieve guadagno in 
un' epoca in cui anche il tempo è divenuto un capi­
tale preiiosissimo. 

Esso Atlante rappresenta con forme grafiche e 
sincrone tutti i paesi e le regioni geogrojìche e sto­
riche dei t'c mondi, l'antico, il iinnvo e il nuovis­
simo, che ora gareggiano iii ricchezza, potenza e ci­
viltà ravvicinati come sono fra loro dall' elettrico, 
dalle cone.nli e dal Mupore, ed nffraleìluli coi piti 
vitali interessi economici e morali. 

Esso, a giusta ragione, t/ci mia muggioni anipieì,-
za alle catte speciali delle regioni e degli Stali eu-
lopei, rucco^ìieuilo in hi «\'e spazio le ultiiiie notizia 
statistiche ed economiche, e cooi dinuudole per modo 
da dare t/iiasì a colpo il'occhio una chiara idea dei 
varii J'utlori che costiinìscono la loro potenza poli­
tica, economica e morale. E i dati statistici ed CCO' 
nuinici che ìianuo tratto ai territorio, alla popolazio­
ne, alle industrie, alti- finanze alle forze di tenue 
di ìnai-e, sono pieeeduii da un rapido sguardu sovra 
ogni Stato, il fallale compendia, per così lìirc, la sto­
ria ilei suo presente e dà un'idea del suo avvenire, 
E fra le regioni europee svolge, e per così dir e ana­
tomizza, hi lìfgione italica, soddisfacendo ad un bi­
sogno non solo delle scuole, ma anche delle faniiglie, 
in cai snona caro e generato il nome tlidla patria 
di Danic, ili lUacchiavalli, di Michelangelo e di fia-
ìileo. 

Il prezzo di i/ncsto .atlante, composto di 70 carte 
geoyrafielie accompagnate ila allreltaiite tavole e pro­
spetti iìlusli alivi, pubblicato con cure intelligenti ed 
amorose e col sussidio di parecchi egregi artisti ita­
liani dal solerte editore Francesco l^.iguoni, piemia-
to per r/iiest' opera con la Medaglia d' oro da S. IH. 
il He iP Italia, legato alla bodoniana è di lire CEN­
TO pagabili anche in rate. 

Chi ne fa V acquisto, riceve in dono una della se­
guenti sue opere a piacere dell' acquirente, cioè: ' 

1. GHINDE COHOGn.4FlÀ DELL' EURO­
PA o Tii-zionuriu geografico, storico, statistico, com­
merciale e militare, compilato con ordine lessico e 
metodico, e pubblicato eoi tipi di Francesco Pagno-
iii in Milano ; due grossi volumi, riwicncnti la ma­
teria di i ix j volumi a 100 pagine /n-5a. 

2. ST0HI.4 ANEDDOTTiCAPOLlTlC^-niI-
LTT/IBE DELLA GXJERR.4 DELL.' INDIPEN-
DENZA ITALIANA DEL i S S g , divisa in due 
volumi, jn-S, adorni di fi" incisioni in accìajh, che 
rapprescfilano i falli e gli uomini più celebri della 
guerra iRSg ; opera approvata per gli isliliili niili-
lUari del licgiio dal Minislero della Guerra, e pi e-
rniala da S. M. L'iltorio Emanuele. Milano, Fran­
cesco l^agnoni, editore. 

3. GUIDA ESTETICA, GEOGRAFICA E 
STATISTICA DELL' ITALIA, dedicata a S. M. 
il He d'Italia dell' editai e Luigi Boni hi di Milano 
opera in due. volumi, legala in cai toiicino rosso. 

Detraila la spesa materiale dell' .4tlanlc, una par­
te dell'utile è cmiacrata a benefizio della prima 
b'iiilktteca popidait, uperia in f u uno, siiu Patria, 

r cura d' un egregio %uo Concittadino. per 
Milano (via Durini, n. 2$) 

VINCENZO D E - C A S r n O 

Professore e. drlla R. Università di Padova 
ìì/embio del Consiglio dii ettivo 

dell'.4ssoCiaz\i>ne HaViuna per L^ educazione del 
Popolo. 

Udiii», Tip del Uiévine Friuli. 


